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Nora. Area centrale. Le campagne 
2016-2017 dell’Università degli Studi di 

Milano

Giorgio Bejor

Nelle Campagne del 2016 e del 2017 l’intervento dell’Università degli Studi di Milano, da me diretto, 
ha continuato nelle linee di ricerca già intraprese nell’area centrale di Nora. Quest’area, caratterizzata 
dalla diffusa presenza di abitazioni di diverso tipo ed età, presenta infatti una sovrapposizione di fasi di 

particolare interesse, almeno dei suoi edifici maggiori. È verso una migliore comprensione di queste pluristratifi-
cazioni che abbiamo concentrato le nostre indagini. In particolare, sono stati continuati i lavori nella fascia delle 
cosiddette Case a Mare, cioè delle case che scendono a gradoni dalla piattaforma centrale verso la baia orientale. 
Della conduzione sul terreno di questo intervento, in prosecuzione a quanto già portato avanti negli anni prece-
denti, si è occupata Silvia Mevio, che ne relaziona qui di seguito. 

Nelle Terme Centrali si è portato avanti lo scavo dell’ingresso originario, poi occluso per la costruzione di altri 
ambienti. Ne relaziona più avanti Ilaria Frontori, che si era occupata anche di questo problema, oltre che di quello 
riguardante le abitazioni che sono state travolte dall’innesto del grande edificio termale, nella seconda metà del 
II secolo d.C. Sugli ambienti di servizio di questo edificio termale, particolarmente ben riconoscibili, viene qui 
presentata una relazione ad opera della stessa Ilaria Frontori e di Roberta Albertoni. 

Stiamo inoltre preparando per la visita una parte delle case costruite poco dopo il 425 d.C., accanto e in parte 
sopra l’edificio termale: un complesso particolarmente significativo per un’epoca così avanzata, caratterizzato 
dalla ricomparsa di attività di tipo rurale in pieno centro urbano. Sulla parte più occidentale del settore urbano 
centrale, quindi dalla parte dell’imbocco del porto, il perno di tutti gli interventi è stato ancora costituito dalle 
ricerche all’interno della casa detta “del Direttore Tronchetti”. Le fasi più antiche, all’interno di quello che poi 
rimase il vano centrale, hanno portato alla luce una nuova grande cisterna, in connessione con le sostruzioni delle 
basi delle colonne del compluvio che caratterizzava l’edificio, almeno sino alla metà del II sec. d.C.: a questo 
proposito, una breve nota è presentata da Francesco Giovinetti e Luca Restelli. 

Gli ambienti più a Nord, in prossimità delle terme a mare, sono apparsi essere pertinenti a diverse abitazioni, 
più direttamente coinvolte nella costruzione e nelle trasformazioni delle terme e nei cambiamenti della casa. Esse 
inglobano almeno in parte alcuni edifici precedenti, come il c.d. pozzo nuragico, certamente usato come riserva 
d’acqua di un’abitazione della prima fase imperiale, qui preliminarmente studiato e presentato da Giorgio Rea. 
Altri ambienti della stessa zona, a poca distanza, sono riempiti dagli scarichi provenienti dalla ristrutturazione 
delle terme in fortezza, quando in quest’area fu costruito il grande serbatoio quadrangolare. 

Infine, ci siamo dedicati a meglio definire altre abitazioni che circondano la probabile piazzetta su cui si apre 
il portico della casa detta dell’Atrio Tetrastilo: uno spazio fondamentale per capire l’aspetto di tutto questo set-
tore, in un’area di urbanizzazione impostata a partire almeno dall’età augustea, e durata sino a non molto prima 
dell’apertura della grande strada rettilinea verso il santuario della punta, nonché poi della trasformazione delle 
terme in fortezza a protezione del porto. Sulla superficie della piazzetta stanno ancora alcuni fusti di colonne, 
forse moderni; da qui sembrano comunque provenire, stando alla guida di Gennaro Pesce, le colonne rimontate 
sulle basi antiche dell’ambiente centrale della casa prospiciente, alla quale danno il nome, appunto, di casa Atrio 
Tetrastilo. Questa casa è stata da noi nuovamente rilevata, anche per quanto riguarda il lungo ambulacro che la 
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caratterizzava dalla parte del mare, simmetricamente disposto rispetto al portico che si apriva sulla piazzetta: 
due spazi architettonici che a Nora non trovano per ora riscontri. 

Tra il 2016 ed il 2017 abbiamo anche cominciato a rilevare le abitazioni che chiudevano lo spazio aperto verso 
Sud, cioè verso il santuario della punta. La casa che, assieme a quella dell’Atrio Tetrastilo, formava lo spigolo di 
Sud-Ovest si presentava verso la piazza con due botteghe, in mezzo alle quali si aprivano le fauces, che portavano 
al cortile interno, munito di canalette, gronde,  cisterna e relativo pozzo. Delle due botteghe solo una, la più ad 
Ovest, era accessibile da questo cortile. Separata restava invece l’altra, caratterizzata da una banchina per cottura 
di cibi come un thermopolium, di cui parlerò più avanti. Verso Est questa casa confinava con un’altra abitazione, 
che abbiamo chiamato “Casa del Signinum” per il pavimento, già noto al Pesce e ripreso dall’Angiolillo, di un 
cubiculum provvisto di vestibolo, che dipendeva da uno spazio centrale aperto che si intravvede ancora più ad 
Est. I primi risultati saranno in questo caso presentati da Marco Emilio Erba. 

Infine, un contributo di Gloria Bolzoni presenta una parte del materiale fittile proveniente da questi anni di 
scavi nel settore centrale di Nora. in particolare, si tratta di un contesto rinvenuto in un vano adiacente all’in-
gresso delle Terme Centrali, sufficientemente omogeneo, che appare chiudersi assai prima dell’inserimento delle 
terme, e cioè tra II e I sec. a.C. Questo dà spunto anche ad alcune considerazioni della stessa Gloria Bolzoni anche 
sul passaggio da una facies ceramica più nettamente punica ad una più volta all’Italia.




